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ATTO DI APPROVAZIONE 

VISTE le circolari n. 6745 in data 29 ottobre 2020, n. 918 del 2 febbraio 2021, n. 1139 del 
10 febbraio 2021, n. 4640 del 28 maggio 2021, n. 10081 dell’8 ottobre 2021, n. 10487 del 19 
ottobre 2021, n. 11619 del 15 novembre 2021 e n.13602 del 23 dicembre 2021 del Ministero 
dell'Interno - Ufficio del Commissario Straordinario di Governo per le Persone Scomparse, 
con le quali sono state diramate le "Linee guida per la redazione dei piani provinciali 
riguardanti la ricerca delle persone scomparse", finalizzate all’aggiornamento dei piani 
provinciali e volte al miglioramento delle attività e a favorire l’azione di coordinamento 
delle ricerche e delle iniziative che i Prefetti possono assumere ai sensi della vigente 
normativa; 

 
VISTA in particolare la circolare in data 6 novembre 2020 del Ministero dell'Interno - 
Ufficio del Commissario Straordinario di Governo per le Persone Scomparse, con la quale 
sono state fornite alcune precisazioni che integrano e specificano le indicazioni operative 
da modulare nei singoli piani provinciali, in relazione alle caratteristiche morfologiche di 
ciascun territorio;  
 
VISTA la Legge 14 novembre 2012, n. 203, recante “Disposizioni per la ricerca delle 
persone scomparse”; 
 
VISTE le direttive del Commissario Straordinario del Governo per le Persone Scomparse 
con le quali sono state fornite indicazioni sulle novità introdotte dalla citata Legge 
n.203/2012; 
 
RITENUTO di procedere all’aggiornamento del piano provinciale per la ricerca delle 
persone scomparse redatto da questa Prefettura nell’anno 2015; 
 
CONSIDERATO che il piano aggiornato predisposto da questa Prefettura – U.T.G. è 
stato valutato positivamente nel corso di apposita riunione tenutasi in data 31 marzo 2022; 

 
VISTO il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n.1 con il quale è stato approvato il Codice 
della Protezione Civile; 

 
VISTO il protocollo d’intesa relativo ai rapporti di collaborazione tra l’Ufficio del 
Commissario Straordinario del Governo per le Persone Scomparse e la Guardia di Finanza 
in data 16 marzo 2021; 

 

D E C R E T A 
 

è approvato l’unito documento aggiornato di pianificazione territoriale denominato “PIANO 

PROVINCIALE PER LA RICERCA DELLE PERSONE SCOMPARSE”, finalizzato al coordinamento delle 
attività dei soggetti, pubblici e privati, chiamati alla conduzione delle relative operazioni. 
 
Il presente documento è formato da n.22 pagine e n.8 allegati. 

Vicenza, data del protocollo 

 IL PREFETTO 
 (Signoriello) 
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ELENCO DI DISTRIBUZIONE 

DESTINATARI PER COMPETENZA 

 

 

ENTI E COMANDI 

 

SEDE 

MINISTERO DELL’INTERNO 

- Ufficio del Commissario Straordinario del Governo per la 
Ricerca delle Persone scomparse 

ROMA 

REGIONE DEL VENETO 

- Direzione Protezione Civile e Polizia Locale 
VENEZIA 

PROVINCIA DI VICENZA 

- Ufficio Protezione Civile 

VICENZA 
 

COMUNI DELLA PROVINCIA DI VICENZA E RELATIVI COMANDI DI 

POLIZIA LOCALE 
LORO SEDI 

QUESTURA 
- SEZIONE POLIZIA STRADALE 

- SEZIONE POLIZIA FERROVIARIA 
VICENZA 

COMANDO PROVINCIALE CARABINIERI 
VICENZA 

COMANDO PROVINCIALE GUARDIA DI FINANZA VICENZA 

GRUPPO CARABINIERI FORESTALE VICENZA 

COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO VICENZA 

DIREZIONE GENERALE AZIENDA ULSS 8 BERICA VICENZA 

DIREZIONE GENERALE AZIENDA ULSS 7 PEDEMONTANA BASSANO DEL GRAPPA 

CENTRALE OPERATIVA PROVINCIALE SUEM – 118 VICENZA 

COMITATO PROVINCIALE C.R.I. VICENZA 

COMANDO FORZE OPERATIVE NORD PADOVA 

CORPO NAZIONALE SOCCORSO ALPINO E SPELEOLOGICO 
-XI ZONA PREALPI VENETE 

PADOVA 

ASSOCIAZIONE PENELOPE ITALIA ONLUS – SEDE VENETO 
 

VENETO 

ASSOCIAZIONE PENELOPE (S)COMPARSI UNITI– SEDE VENETO 
VENETO 

ASSOCIAZIONE PSICOLOGI PER I POPOLI – SEZ. VENETO 
 

PADOVA 
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ELENCO DI DISTRIBUZIONE 

DESTINATARI PER CONOSCENZA 

 

 

ENTI E COMANDI 

 

SEDE 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 - Dipartimento della Protezione Civile 
ROMA 

MINISTERO DELL’INTERNO 

- Gabinetto 
- Dipartimento di P.S. 

- Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico 
   e della Difesa Civile 

ROMA 

PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE  VENEZIA 

PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE VICENZA 

PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE PER I 

MINORENNI 
VENEZIA 

PREFETTURA  VENEZIA 

PREFETTURA BELLUNO 

PREFETTURA PADOVA 

PREFETTURA ROVIGO 

PREFETTURA TREVISO 

PREFETTURA VERONA 
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1 - PREMESSA 

Il presente piano operativo costituisce una rielaborazione della precedente versione 
adottata da questa Prefettura nel 2015. A distanza di sette anni, si è dunque ritenuto 
opportuno procedere ad una revisione del precedente piano provinciale, sulla base 
dell’esperienza maturata nel territorio e delle sottoindicate direttive. 

Il quadro ordinamentale di riferimento in materia va individuato, oltre che  nella 
Legge 14 novembre 2012, n. 203, recante “Disposizioni per la ricerca delle persone 
scomparse”, anche nelle varie direttive nel tempo emanate dal Commissario Straordinario 
per le Persone Scomparse che, già a partire dal 2010, con la circolare n.832 del 5 agosto, ha 
diramato le prime “Linee guida per favorire la ricerca delle persone scomparse”. Hanno 
fatto seguito ulteriori atti di indirizzo, da ultimo, le “Linee guida” del 29 ottobre 2020, 
integrate con circolari del 6 novembre 2020 e del 15 gennaio 2021, che hanno sottolineato 
l’importanza della redazione, in tutte le province, di un documento di pianificazione 
territoriale, basato su criteri omogenei di riferimento e volto ad assicurare l’immediatezza 
dell’intervento e la preventiva definizione dell’assetto organizzativo e dei ruoli operativi. 

La citata circolare n.13602 datata 23 dicembre 2021 del Commissario Straordinario 
per le Persone Scomparse, prevede inoltre l’istituzione di una pagina dedicata agli 
scomparsi sui siti delle Prefetture, offrendo un nuovo strumento di comunicazione e 
aggiornamento atto a fornire utili notizie e contributi a seguito di una denuncia di 
scomparsa. 

 Il fenomeno delle persone scomparse sta assumendo connotati allarmanti per il 
notevole numero di casi che si registrano annualmente e per i conseguenti risvolti emotivi 
che coinvolgono i familiari e conoscenti, generando ripercussioni sulle comunità di 
riferimento. 
 A fronte di questo fenomeno, le istituzioni sono chiamate a fornire risposte pronte 
ed efficaci predisponendo modalità operative tali da favorire il buon esito delle attività di 
ricerca. 

La pianificazione ha lo scopo di fornire una guida finalizzata all’applicazione delle 
procedure da seguire per le attività di ricerca delle persone dichiarate scomparse, 
attraverso l’integrazione e il coordinamento delle risorse di prevenzione, protezione e 
soccorso disponibili, rispondendo alla logica di valorizzare l’apporto delle differenti 
strutture operative coinvolte. 

In particolare è stata rilevata la necessità di implementare gli automatismi in merito 
alle attività da porre in essere in relazione alle diverse tipologie di scomparsa, giungendo in 
tal modo ad una ottimizzazione dei tempi di intervento. 

Pertanto, la presente edizione aggiornata del “Piano provinciale per la ricerca delle 
persone scomparse 2022” intende delineare un modello operativo che, garantendo la 
massima integrazione di tutte le risorse disponibili in questa provincia, assicuri, attraverso 
un’efficace attività di coordinamento, la migliore gestione delle ricerche. 
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2 - LO SCENARIO PROVINCIALE - ANALISI DEL TERRITORIO 

2.1  MORFOLOGIA 

Il territorio della provincia di Vicenza che, con i suoi 114 comuni, confina con la 
provincia di Trento a nord, con le province di Belluno e Treviso a nord-est, con la provincia 
di Padova a est e con la provincia di Verona a ovest, si estende su una superficie 
complessiva di 2.722 Km2, così suddivisa: 

• Pianura 30% - comprende una zona della Pianura padana denominata “pianura 
Veneta” e si insinua fino al centro della provincia, nella zona di Schio e Thiene, dove 
viene anche denominata “Alta Pianura Veneta”. 

• Collina (29,8%); 

• Montagna (41,2%). 
 
In tali contesti si possono ulteriormente individuare: 

• Aree boschive - bosco fitto (circa 25%); 

• Aree aperte (circa 58 %): sono distribuite tra alta montagna, pascoli, campagna, 
coltivazioni, corsi d’acqua, ecc.; 

• Aree urbanizzate (circa 22%): la principale afferisce al Capoluogo (303,39 Km2), 
seguita dalle aree urbane ed industriali senza soluzione di continuità da est (area 
urbana di Bassano del Grappa) a ovest (area urbana di Montecchio Maggiore – 
Arzignano) per una superficie complessiva di 485 Km2 circa. 

a) ZONE MONTUOSE 

La zona montana situata a nord della provincia comprende le Prealpi vicentine e le 
Alpi Venete, tra le quali si staglia l'Altopiano di Asiago che occupa oltre un quinto 
dell'intera provincia, delimitato a nord dalla linea dei rilievi più alti della provincia (2340 
mt. s.l.m.) e ad est dal Canale di Brenta che lo separa dal Monte Grappa. 
La parte vicentina del massiccio del Monte Grappa è ricompresa nei territori dei comuni 
vicentini di Valbrenta, Solagna, Pove del Grappa e Romano d'Ezzelino. 
Ad ovest dell’Altopiano di Asiago si elevano il monte Summano, il monte Novegno e le 
Piccole Dolomiti (Massiccio del Pasubio, Catena del Cengio Alto, Gruppo della Carega, 
Catena delle Tre Croci). 
Parte del massiccio del Pasubio (versante sud-est) è ricompreso nei territori dei comuni 
vicentini di: Valli del Pasubio, Posina e Torrebelvicino. 
La parte del territorio montano afferente alla catena delle Piccole Dolomiti, d’interesse per 
la provincia di Vicenza, è inserito nei comuni di: Valli del Pasubio, Recoaro Terme e 
Crespadoro. 

b) ZONE BOSCHIVE 

Sia la zona collinare che quella montana presentano ampie zone boschive tra le 
quali spicca il comprensorio dei Colli Berici (superficie 165 km²), situato all'incirca al 
centro della provincia, e le dorsali collinari che, nella zona occidentale della provincia, 
separano le tre valli parallele a partire dalle Piccole Dolomiti, e cioè, da est a ovest, la Val 
Léogra, la Valle dell’Agno e la Valle del Chiampo. 
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Per le peculiari caratteristiche del suolo sono, inoltre, presenti, distribuiti nelle aree 
della provincia sottoelencate, fenomeni carsici anche imponenti (doline, inghiottitoi, 
conche, grotte, cavità sotterranee): 

➢ Alta pianura vicentina: 

• Area Faedo*: n.182 cavità di varia profondità; 
*(Thiene e comuni contermini ovest, Schio e contermini, Valdagno e contermini 
sud-est); 

• Val Brenta: Grotte di Oliero (corso d’acqua sotterraneo affluente del Brenta) e 
Grotta dell’elefante bianco (Massiccio del Grappa); 

• Val d’Astico, Tonezza: n.4 grotte o abissi censiti, con profondità oltre i 100 m. 

➢ Colli Berici; 

➢ Monte Grappa; 

➢ Altopiano dei Sette Comuni: n° 32 grotte o abissi censiti con profondità oltre i m.100 

c) IDROGRAFIA E ZONE UMIDE 

Il territorio della provincia va suddiviso fra i bacini dei fiumi Brenta (est), 
Bacchiglione (centro e sud), Agno-Guà e Chiampo (ovest). 

Sono presenti, inoltre, limitate aree con ristagno di acque superficiali anche di 
carattere non permanente, risorgive e simili: 

• Lago di Fimon (Arcugnano), laghetti di Laghi; lago artificiale di Meda (Alto Astico 
comune di Valdastico); 

• zone risorgive: presenti da Pozzoleone a Costabissara in una fascia compresa fra 2 e 
10 Km; 

• Greti fluviali: Rotte del Guà (Trissino, Arzignano); medio corso dell’Astico 
(Sandrigo, Bolzano Vicentino, Bressanvido), medio corso del Brenta (Bassano del 
Grappa, Nove, Cartigliano, Pozzoleone, Tezze sul Brenta); 

• Torbiera di Marcesina (Altopiano di Asiago, comune di Enego); 

• Ex cave: Pozzolo (Colli Berici); laghetto di Brendola; Cave di Casale (Vicenza); -
invaso della Val Liona; Cava del Monte Gemma (Bassano del Grappa). 

2.2  VIE DI COMUNICAZIONE 

La provincia è attraversata da una fitta rete stradale, densamente trafficata, che 
collega tra loro i principali centri urbani e i relativi insediamenti produttivi, dalle due 
autostrade la A4 “Milano – Venezia” e la A31 “Valdastico”, dal tunnel stradale a pedaggio 
“Schio – Valdagno pass” e dalla Superstrada “Pedemontana Veneta”. 

Lungo la direttrice Milano - Venezia corre la principale linea ferroviaria, cui si 
affiancano due linee minori, la Vicenza - Treviso e la Vicenza – Schio, nonché la linea 
Venezia – Trento, che attraversa il territorio del bassanese. 
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2.3  INSEDIAMENTI ED ATTIVITÀ ANTROPICHE 

Nella provincia di Vicenza gli agglomerati abitativi e le attività antropiche si 
concentrano prevalentemente in pianura e sono caratterizzati dalla presenza di importanti 
insediamenti produttivi e commerciali che, in misura maggiore, segnano l'asse 
autostradale-ferroviario Torino – Trieste, allargandosi in maniera significativa anche alle 
aree urbane di Arzignano, Schio, Thiene, Valdagno, Bassano del Grappa e rispettivi 
hinterland. 

E’ evidente come un così vasto ed articolato territorio, di interesse sotto molteplici 
aspetti, caratterizzato dalla presenza di rilievi montani, corsi fluviali, zone rurali e arterie 
di comunicazione, può comportare notevoli difficoltà nella ricerca di persone scomparse. 

Allo scopo di migliorare le tecniche di ricerca e aumentare le possibilità di rintraccio 
delle persone scomparse, il Commissario Straordinario del Governo per le Persone 
Scomparse è stato inserito dalla Commissione Europea fra i soggetti istituzionali 
autorizzati ad attivare il Centro Satellitare Europeo Sat.Cen. (European Union Satellite 
Centre) per l’utilizzo del supporto tecnologico denominato “Copernicus”, piattaforma che 
utilizza l’attività di osservazione satellitare della terra. 

La richiesta di attivazione del servizio al Commissario Straordinario da parte della 
Prefettura potrà avvenire, previa compilazione della scheda unita al presente Piano 
(allegato 1). 

 
Ulteriore accordo di collaborazione è stato siglato tra il Commissario Straordinario 

del Governo per le Persone Scomparse e la società EURONET Worldwide Inc. per 
consentire la pubblicazione sugli schermi del circuito ATM dei profili di minori scomparsi 
fino all’età di quattordici anni. 

Tale procedura prevede l’inoltro da parte della Prefettura della richiesta all’indirizzo 
mail minoriscomparsi@euronetworldwide.com, previo consenso dell’esercente la potestà 
genitoriale (allegato 2). 

 

3 - PIANO DI RICERCA 

3.1  SCENARI DI RIFERIMENTO 

In relazione alle caratteristiche del territorio, dell’ambiente e delle attività antropiche, 
occorre tenere distinti, ai fini della pianificazione delle operazioni di ricerca, tre scenari: 

a) SCOMPARSA IN CENTRI URBANI O IN TERRITORIO ANTROPIZZATO PER LA PRESENZA DI 

INSEDIAMENTI ABITATIVI, PRODUTTIVI, DI SERVIZIO O INFRASTRUTTURALI; 
 
b) SCOMPARSA IN LOCALITÀ SCARSAMENTE ABITATE, RURALI, CAMPESTRI, BOSCHIVE, LACUSTRI O 

FIUMI. 
 
c) SCOMPARSA IN AMBIENTE MONTANO DI DIFFICILE ACCESSIBILITÀ, IMPERVIO O IPOGEO; 

il presente scenario identifica sempre luoghi che per le caratteristiche morfologiche, o 
in relazione alle condizioni climatiche stagionali, sono tali da non poter essere 
raggiunti con mezzi ordinari, e che pertanto rendono indispensabile l’ausilio di 
attrezzature specifiche (es. da arrampicata, per attività speleologica, per la 

mailto:minoriscomparsi@euronetworldwide.com
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movimentazione su terreni pesantemente innevati o comunque speciali adeguate alla 
circostanza). 

 
Il Piano descrive compiutamente la procedura di gestione delle ricerche da seguire per 

i suddetti scenari, in relazione agli elementi disponibili sulle cause della scomparsa, fatti 
salvi i casi in cui la scomparsa sia connessa alla commissione di un reato. 

 

 Non rientrano nelle tipologie di intervento regolate dal presente Piano le casistiche 
di seguito indicate: 

1. le scomparse dipendenti da disastri di massa, catastrofi naturali e micro-emergenze 
(crolli, sprofondamenti, incidenti, allagamenti ecc.), rientrando tali fattispecie tra 
quelle previste nei piani di Protezione Civile; 

2. i casi evidentemente ed immediatamente riconducibili ad un incidente, che 
richiedono un soccorso tecnico e/o sanitario e per il quale la ricerca resti circoscritta 
ad un luogo esattamente identificato (es. scomparsa in prossimità di pozzi, cunicoli, 
vasche, serbatoi, cavità ipogee, bacini idrici, fiumi/torrenti, camini industriali, 
tralicci ecc.), la cui competenza è rimessa ai Vigili del Fuoco e al SUEM; 

3. le ipotesi di scomparsa per fuga volontaria legata alla commissione di reati o 
riconducibile ad altrui fatto illecito di rilevanza penale di cui lo scomparso potrebbe 
essere vittima e, in generale, i casi in cui la ricerca ricade in ambiti di competenza 
e/o ambiti che presuppongono un intervento dell’Autorità Giudiziaria. In dette 
ipotesi resta riservata all’Autorità Giudiziaria l’iniziativa di autorizzare specifiche 
attività di ricerca e la direzione di esse, ivi compresa la disposizione della 
sospensione o della temporanea chiusura delle ricerche per esigenze investigative o 
correlate alla tutela del segreto ai sensi dell’art.329 C.P.P.; 

4. le ipotesi inerenti persone disperse in ambiente impervio o ipogeo (ad es. attività 
alpinistiche, escursionistiche, speleologiche e comunque connesse alla 
frequentazione di luoghi specificamente determinati a scopo sportivo, ricreativo, 
turistico) o reso ostile per le condizioni metereologiche (nevicate, piogge o 
temperature basse) per le quali occorrono immediati interventi di soccorso tecnico 
– sanitario finalizzate al recupero ed alle prime cure del disperso verranno valutate 
per l’attivazione del concorso del C.N.S.A.S., anche in funzione del possibile rischio 
evolutivo sanitario della persona scomparsa, come previsto dagli articoli 1 e 2 della 
Legge n. 126 del 2020, riguardanti interventi di ricerca e soccorso di diversa 
tipologia svolti negli stessi contesti ambientali. 
 

La circolare del Commissario Straordinario del Governo per le Persone Scomparse del 
15 gennaio 2021 ha chiarito che “dalla definizione di persone scomparse va tenuta distinta 
quella relativa ai dispersi con cui si individuano tutte quelle situazioni nelle quali la 
ricerca della persona è localizzata in un’area determinata a seguito di un evento 
accidentale, idoneo a porre in pericolo la vita umana”. 

Pertanto, lo stesso Commissario ha invitato le Prefetture ad eliminare dal Piano 
Provinciale ogni eventuale riferimento alle persone disperse quali, a titolo meramente 
esemplificativo: escursionisti, alpinisti, speleologi, cercatori di funghi, boscaioli, pastori 
ecc., per i quali risulti definita un’area di ricerca. 

La ricerca degli scomparsi, dunque, deve essere attivata esclusivamente per le persone 
per le quali è stata presentata una denuncia di scomparsa ai sensi della citata Legge 
203/2012. 
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Tuttavia, attesa la ricorrenza e, al contempo, la delicatezza di tali situazioni, comunque 
meritevoli della massima attenzione e di regola necessitanti di un coordinamento tra le 
strutture coinvolte, ci si riserva, esaminate le circostanze del caso, di applicare in tutto od 
in parte le procedure di cui al presente Piano anche nell’ipotesi di persone disperse. 

Il modulo operativo previsto dal presente Piano si attiva nei casi di scomparse che si 
verificano all’interno del territorio di competenza della provincia di Vicenza. Nel caso in 
cui dovesse sorgere la necessità di estendere le ricerche ai territori delle province limitrofe 
o all’intero territorio nazionale, la Prefettura attiverà un raccordo informativo e di 
coordinamento tra le varie Istituzioni coinvolte nell’attività di ricerca. 

3.2  TIPOLOGIE DI SCOMPARSA 

Sono definite “persone scomparse” quelle che volontariamente o involontariamente si 
sono allontanate dai luoghi di residenza o ordinaria frequentazione senza fornire 
indicazioni o spiegazioni, o che comunque non intendano o siano impossibilitate a fornire 
notizie utili alla loro localizzazione. 

Come indicato dalle linee guida emanate dal Commissario Straordinario per le Persone 
Scomparse, i casi possono essere differenziati soggettivamente, con riferimento alle 
caratteristiche del soggetto interessato e alle motivazioni della scomparsa, o 
oggettivamente, a seconda del contesto in cui è avvenuta la scomparsa. 

Distinzioni Fondamentali 

• Età (minorenni, maggiorenni, ultra65enni); 

• Sesso; 

• Nazionalità. 

Motivazioni 

• Allontanamento volontario dal proprio domicilio per escursione/attività sportiva e 
impossibilità a dare notizie di sé a causa di:  

- perdita dell’orientamento; 

- infortunio; 

- sfinimento; 

- peggioramento condizioni di salute; 

• Smarrimento involontario sul territorio; 

• Problemi psichici; 

• Allontanamento da istituti/comunità; 

• Sottrazione da parte del coniuge o altro familiare; 

• Sconosciuta; 

• Possibile vittima di reato. 
 

Quando si ritiene che la scomparsa sia connessa alla commissione di un reato, 
ferme restando le attività finalizzate, nell’imminenza dell’evento, alla salvaguardia della 
vita umana, la direzione dell’attività di ricerca sarà riservata all’Autorità Giudiziaria 
competente, ivi compresa la disposizione della sospensione o della temporanea chiusura 
delle ricerche per esigenze investigative o correlate alla tutela del segreto ai sensi 
dell’art.329 c.p.p.. 
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3.3  SOGGETTI COINVOLTI 

Ordinariamente sono: 

• Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di Vicenza con ruolo di coordinamento; 

• Forze di Polizia a competenza generale (Polizia di Stato, Carabinieri, Guardia di 
Finanza); 

• Vigili del Fuoco; 
 

A supporto delle ricerche possono essere chiamati ad intervenire: 

• Polizia Locale; 

• Polizia Provinciale; 

• Soccorso Alpino della Guardia di Finanza (SAGF) e Carabinieri Forestali; 

• Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico – C.N.S.A.S. 

• Gruppi di volontariato comunali del Comune interessato; 

• Associazioni di volontariato di Protezione Civile sia locali che nazionali;  

• Croce Rossa Italiana; 

• Forze Armate. 
 

Il Corpo della Guardia di Finanza ha sottoscritto un protocollo d’intesa con il Commissario 
Straordinario per le Persone Scomparse che, nello specifico, prevede di condividere sul 
territorio, su richiesta dei Prefetti, procedure di coordinamento per l’impiego del Soccorso 
Alpino della Guardia di Finanza, di unità cinofile specializzate nella ricerca, di aeromobili 
in dotazione al Corpo. Nel caso di indisponibilità di personale e mezzi in ambito, il 
Comando Provinciale della Guardia di Finanza interesserà il Comando Generale per 
l’impiego di militari specializzati e mezzi tratti da altri ambiti territoriali.  
 
In presenza di particolari esigenze può essere richiesto il concorso di: 

• Aziende ULSS competenti per territorio e SUEM - 118; 

• Servizi socio-assistenziali locali; 

• Associazioni operanti su base regionale e/o nazionale, quali, a titolo di esempio: 

• Telefono Azzurro; 

• Alzheimer Uniti; 

• Associazione Onlus “Penelope”; 

• Associazione Penelope (S)comparsi Uniti; 

• Associazione Psicologi dei Popoli; 

• Altri Enti od organismi da individuare in relazione al caso specifico. 
 
 
 
 

4 - FASI OPERATIVE 

La pianificazione si articola, pur con le specificità dettate dai singoli scenari, nelle 
seguenti fasi essenziali:  
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1. FASE INFORMATIVA 

2. ATTIVAZIONE DEL PIANO DI RICERCA E DELL’UNITÀ DI RICERCA 

3. GESTIONE DELL’INTERVENTO 

4. CHIUSURA DELLE RICERCHE 

5. RAPPORTI CON I FAMILIARI DEGLI SCOMPARSI 

6. RAPPORTI CON I MASS MEDIA 
 

4.1. FASE INFORMATIVA 

Questa fase assume particolare rilevanza ai fini della tempestività degli interventi. 

La segnalazione di scomparsa, qualora ricevuta da altri soggetti quali Vigili del Fuoco, 
Polizia Locale, Polizia Provinciale, SUEM, altri numeri di emergenza e/o pubblica utilità, 
deve sempre essere dirottata con immediatezza alla Sala/Centrale Operativa della 
Polizia di Stato (113) o dei Carabinieri (112), per le eventuali prime indagini di 
competenza. 

La Forza di Polizia dovrà inserire sempre nel sistema SDI la segnalazione di 
ingiustificata irreperibilità della persona. 

La procedura in argomento, denominata RIN.P.I., prevede che la comunicazione 
anche telefonica o telematica, effettuata dal cittadino per le vie brevi, venga inserita nel 
sistema, con l’indicazione dei dati essenziali della persona da rintracciare e rimanga attiva 
per 72 ore, entro le quali dovrà essere sporta la denuncia di scomparsa, pena l’automatica 
cancellazione. 

Tale segnalazione non può considerarsi sostitutiva della denuncia di scomparsa, che 
dovrà comunque essere formalizzata entro il lasso di tempo suindicato presso un Ufficio o 
Comando delle Forze di Polizia.  

La Forza di Polizia, già a partire dal ricevimento della denuncia attraverso una serie 
di domande di approfondimento rivolte al denunciante, provvederà ad integrare le prime 
informazioni acquisite, con la compilazione del modello di SEGNALAZIONE PERSONA 

SCOMPARSA (allegato 3) che verrà inoltrata, svolti gli adempimenti giudiziari, alla 
Prefettura – U.T.G. di Vicenza e agli organi di supporto, considerata l’area di scomparsa 
della persona e il primo quadro informativo delineato in sede di acquisizione della 
denuncia, e assicurerà l’aggiornamento dello SDI (con eventuale estensione delle ricerche 
in ambito Schengen). 

La scomparsa deve, inoltre, essere tempestivamente comunicata al Commissario 
Straordinario per le Persone Scomparse, come da disposto della Legge 203/2012. 

La fase informativa si rende necessaria al fine di elaborare un dettagliato profilo 
geografico sugli spostamenti e sulle abitudini dello scomparso che può rivelarsi utile per la 
comprensione della dinamica dell’evento e delle abitudini dello stesso. 

La compilazione del questionario, c.d. “check list” (allegato 4), potrebbe integrare le 
informazioni con l’indicazione dei luoghi solitamente frequentati dalla persona scomparsa. 
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 Sulla base delle informazioni così acquisite, si possono determinare due situazioni: 

1. Segnalazione non qualificata: località, tempi e modalità della scomparsa non 
definiti. 
In tal caso, la notizia, tempestivamente comunicata alla Prefettura, viene comunque 
trattata dalle Forze di Polizia e vengono informate tutte le centrali operative per un 
opportuno preallarme. 

 
2. Segnalazione qualificata: località definita, tempo di scomparsa definito, notizia 

attendibile o comunque verosimile, ancorché da verificare. 

In tal caso, vengono attivate le unità di ricerca, appositamente individuate dal 
presente Piano, a seconda delle caratteristiche dell’area interessata dalla scomparsa. 

4.2  ATTIVAZIONE DEL PIANO E DELL’ UNITA’ DI RICERCA  

Qualora dalla denuncia emerga una segnalazione “qualificata” e la scomparsa sia 
stata valutata come “altamente preoccupante”, cioè riconducibile a persone in imminente 
pericolo di vita o in situazioni di estrema urgenza (esempio: malati di Alzheimer, 
persone con disturbi psicologici, persone che soffrono di patologie gravi e/o debilitanti, 
bambini, anziani, persone fragili e vulnerabili) la Forza di Polizia che ha ricevuto la 
segnalazione e/o la denuncia, sentita la Prefettura e d’intesa con la stessa, richiederà 
direttamente l’attivazione del presente piano di ricerca alla Sala Operativa dei Vigili del 
Fuoco, fornendo ogni utile indicazione sulla persona e sulla zona ove avviare le ricerche. 

Il messaggio di allerta/attivazione delle Unità di ricerca sarà corredato della scheda 
SEGNALAZIONE SCOMPARSA e della check list che potranno integrare ulteriormente le 
informazioni di descrizione dello scomparso con riferimento anche ai luoghi frequentati e 
agli avvistamenti. 

Per poter diffondere immediatamente la fotografia e i dati della persona scomparsa 
agli ulteriori enti non coinvolti ordinariamente nelle operazioni di ricerca, la Forza di 
Polizia che riceve la denuncia dovrà, contestualmente, acquisire l’assenso del 
denunciante/familiare, tramite la firma di una specifica “liberatoria”, utilizzando il 
modello unito al presente Piano (allegato 5). 

In caso di scomparsa di minore, al fine di garantirne la massima tutela, dopo aver 
acquisito l’autorizzazione dell’esercente la potestà genitoriale, la Prefettura potrà inoltrare 
la richiesta di pubblicazione di dati personali e foto del minore alla Direzione Centrale 
Anticrimine della Polizia di Stato per l’inserimento nel sito 
https://it.globalmissingkids.org secondo le procedure comunicate dal Commissario 
Straordinario del Governo per le Persone Scomparse con circolare n.4079 del 27 luglio 
2020 (allegato 6). 

Tutti i soggetti coinvolti porranno immediatamente in allarme le rispettive unità da 
impiegare nelle ricerche e nei soccorsi. 

Viene avvisato tempestivamente anche il Sindaco del Comune interessato. 
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Indipendentemente dalle caratteristiche dell’area di presunta scomparsa - scenari di 
riferimento di cui al punto 3.1 lett. a), b), c) - i Vigili del Fuoco provvederanno a dislocare 
un’Unità di Comando Locale (UCL) in luogo idoneo e quanto più possibile prossimo al 
punto di ultimo avvistamento (PUA) o all’ultimo punto noto (UPN). 

4.3  GESTIONE DELL’INTERVENTO 

4.3.1  IL COORDINAMENTO DELLE ATTIVITÀ DI RICERCA 

La Prefettura - UTG assume il coordinamento generale delle operazioni di ricerca 
dello scomparso. 

E’ ritenuto strategico, nell’ormai consolidato uso delle nuove tecnologie, strutturare 
modelli operativi finalizzati a raccogliere informazioni riguardanti i risultati conseguiti 
quotidianamente con l’impiego delle diverse risorse tecnico-logistiche. 

Il coordinamento operativo del personale impiegato nelle concrete attività di 
ricerca sarà affidato: 

a) ove si configuri una situazione di scomparsa che potrebbe dipendere dall’azione 
volontariamente posta in atto da terzi, il coordinamento delle attività di indagine 
compete alle Forze di Polizia, e pertanto saranno le stesse a indirizzare le attività di 
ricerca, comunque informando l’Autorità Giudiziaria, ed a richiedere il supporto 
delle unità di ricerca, d’intesa con la Prefettura. Di norma, il coordinamento viene 
assunto dalla Forza di Polizia direttamente interessata dall’evento o competente per 
territorio; 

b) ove si configuri una situazione di scomparsa non connessa all’azione volontaria di 
terzi, il coordinamento compete ai Vigili del Fuoco, in quanto struttura a 
competenza generale deputata al soccorso a persona; 

c) in caso di incertezza in merito alla fattispecie concreta, il coordinamento delle 
attività di ricerca sarà rimesso ai Vigili del Fuoco, ferme restando le responsabilità 
delle Forze di Polizia in ordine alla conduzione delle indagini. 

Quando le attività di ricerca interessano un ambiente montano di difficile accessibilità, 
impervio o ipogeo, dovranno essere attivati i Carabinieri Forestali e il C.N.S.A.S. 
In tale contesto ambientale al C.N.S.A.S. che opererà, comunque, in stretto raccordo con le 
Forze di Polizia, e in special modo con i Carabinieri Forestali nonché con i Vigili del Fuoco 
ed ogni altro soggetto impiegato nelle attività di ricerca, compete il coordinamento delle 
Organizzazioni di volontariato di Protezione Civile. 
In base al Protocollo Regionale, il C.N.S.A.S. viene attivato dalla Centrale Operativa del 118 
competente territorialmente. 
 

4.3.2 COSTITUZIONE DEL POSTO DI COMANDO AVANZATO (PCA) 

La “Cabina di Regia”, in caso di scomparsa in zone non antropizzate particolarmente 
impervie, potrà valutare la possibilità di istituire un Posto di Comando Avanzato 
(PCA), il cui coordinamento tecnico potrà essere indicativamente attribuito a: 
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1) Polizia di Stato o Arma dei Carabinieri (in relazione a chi ha ricevuto la denuncia) 
in ambito cittadino, d’intesa con il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, le 
Direzioni Sanitarie dell’A.S.L. e il Servizio di Emergenza 118; 

2) Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco in località lacustre o fluviale, d’intesa con le 
Forze di Polizia, le Direzioni Sanitarie dell’A.S.L. e il Servizio di Emergenza 118; 

3) Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco congiuntamente con il Corpo Nazionale del 
Soccorso Alpino e Speleologico, in luoghi montuosi, ipogei, impervi o disabitati. 

 

Il Posto di Comando Avanzato (PCA) verrà collocato in prossimità del luogo in 
cui si è verificata la scomparsa, tenuto conto della copertura per i collegamenti via etere.  

Il Posto di Comando Avanzato: 

• è il punto di riferimento e raccordo dei soccorsi e, in quanto tale, opera in via 
continuativa; 

• effettua un censimento delle zone ovvero delimita l’area di ricerca e modula le 
squadre cui assegna le singole zone, dotando gli operatori di idonea cartografia; 

• mantiene i collegamenti con gli uffici delle Forze di Polizia presenti sul territorio; 

• tiene informata la Prefettura dell’andamento delle ricerche anche al fine di valutare 
l’eventuale ricorso ad ulteriori tipologie di intervento. 

Di norma, il Posto di Comando Avanzato coincide con l’UCL. 

Il PCA è struttura di raccordo e coordinamento tecnico-operativo delle forze 
direttamente impegnate nelle operazioni di ricerca. 

 

Ne fanno parte necessariamente: 

 i Responsabili sul campo delle Forze di Polizia e dei Vigili del Fuoco. 

E, in relazione allo scenario:  

 Volontariato della C.R.I.; 

 Volontariato di Protezione Civile, comprese le Associazioni cinofile; 

 Corpo Nazionale Soccorso Alpino Speleologico (CNSAS); 

 Forze Armate; 

 Servizio Suem 118. 
 
 

4.3.3  VERIFICHE A CURA DELLE FORZE DI POLIZIA 

Per ottenere una adeguata valutazione, sia fisica che psichica, della persona 
scomparsa, vengono reperite da parte della Forza di Polizia che ha ricevuto la prima 
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segnalazione le ulteriori informazioni necessarie per confermare ed integrare il 
possibile quadro dell’evento. 

L’attività di cui sopra viene svolta presso la famiglia, conoscenti vari o comunque 
presso il segnalante. 

La Forza di Polizia provvede, altresì, in sussistenza della necessità di salvaguardare la 
vita o l’incolumità fisica della persona, a contattare il gestore dell’utenza di telefonia 
mobile dello scomparso al fine di ottenere celermente elementi utili all’attività di 
soccorso, con particolare riferimento a quelli concernenti i ponti e le celle attivate e/o 
agganciate dal telefono mobile che risulti in uso alla persona dispersa. 

Delle ulteriori informazioni ottenute viene data comunicazione telefonica alla 
Prefettura-UTG, la quale provvede ad informare in merito il PCA, fatta salva la necessaria 
riservatezza in ordine ai dati acquisiti. 

4.4.4  PIANIFICAZIONE DELLA RICERCA 

Le attività di ricerca o soccorso sono eseguite da squadre formate da operatori 
appartenenti agli Enti o Amministrazioni attivate. 

In sede di pianificazione delle ricerche, il PCA provvede a: 

a) ricevere, esaminare e verificare sul posto tutte le informazioni acquisite, quelle 
emerse dalle verifiche di polizia ed ogni ulteriore elemento diversamente acquisito; 

b) individuare, in prima approssimazione, su idonea cartografia, il “teatro delle 
operazioni di ricerca” e lo “scenario di ricerca”, esaminare la situazione ambientale, 
suddividere il teatro delle operazioni in “settori di ricerca” utilizzando come confini 
punti noti o facilmente individuabili; 

c) richiedere, ove ritenuto opportuno e sempre per il tramite della Prefettura-UTG, 
l’invio sul posto di squadre di volontari da impegnare nelle ricerche e in particolare di 
unità cinofile disponibili, decidendone l’impiego; 

d) valutare le forze disponibili, organizzandole in Squadre di Ricerca ed individuando 
per ciascuna di esse un Capo Squadra, esporre alle Squadre di ricerca lo scenario di 
intervento e affidare a ciascuna Squadra un settore di ricerca; 

e) valutare con la Centrale Operativa del Suem 118, in base alle eventuali ulteriori 
notizie pervenute, l’opportunità dell’invio, se non già presenti, di mezzi di soccorso 
sanitario, anche per l’assistenza al personale impegnato nella ricerca; 

f) valutare l’opportunità di richiedere l’invio di velivoli per coadiuvare le ricerche o 
per trasportare una o più squadre in quota, tenuto conto dello scenario di ricerca, delle 
ore di luce a disposizione e delle condizioni climatiche e di visibilità. 

La Prefettura-UTG fornisce il necessario supporto al PCA per l’organizzazione delle 
ricerche, eventualmente interessando le Centrali Operative delle strutture coinvolte. 

Al termine delle attività svolte nella giornata, per avere un quadro informativo sempre 
aggiornato che consenta una più incisiva tempestività nelle valutazioni, assicurando una 
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maggiore efficacia delle ricerche, dovrà essere compilato un modulo di rilevazione 
sull’impiego delle risorse umane, il c.d. “debriefing giornaliero” (allegato 7) che verrà 
continuamente aggiornato della documentazione utile a tenere traccia delle operazioni 
effettuate. 

Al suindicato modulo dovrà essere allegato l’elenco nominativo dei volontari delle 
associazioni di protezione civile impiegati nell’attività di ricerca al fine del successivo 
rilascio degli attestati previsti dalla normativa. 

4.3.5  GESTIONE DELLE OPERAZIONI DI RICERCA 

Il PCA: 
 

• segue costantemente l’evoluzione delle ricerche, mantenendo i contatti con le Squadre 
di ricerca e, ove presenti, con le unità cinofile e con i velivoli, e ne coordina l’attività;  

• valuta le relative necessità operative sulla base degli scenari ipotizzati, stimando le 
risorse ulteriormente necessarie e richiedendole alle rispettive Centrali Operative; 

• adegua, in conseguenza dell’evoluzione dell’evento, il coordinamento delle azioni di 
ricerca, in particolare variando l’estensione del teatro di ricerca o la sua suddivisione. 

 

Il Responsabile del coordinamento operativo (il funzionario dei Vigili del Fuoco o il 
funzionario della Questura o l’Ufficiale dell’Arma dei Carabinieri) propone al funzionario 
della Prefettura-U.T.G. la sospensione temporanea delle operazioni, valutando la 
possibilità di lasciare sul posto un minimo presidio di soccorritori, sulla scorta di elementi 
quali: 

 condizioni meteo e visibilità a disposizione; 

 orario notturno; 

 risultati fino ad allora raggiunti; 

 informazioni pervenute dalle verifiche di polizia; 

 informazioni pervenute dai ricercatori; 

 eventuali valutazioni fornite dal personale medico; 

 incolumità degli operatori. 

Il Prefetto o il suo delegato decide sulla proposta di sospensione fissando l’orario della 
ripresa delle ricerche, d’intesa con il Responsabile del coordinamento operativo. 

4.3.6  RITROVAMENTO 

1. La squadra che rintraccia lo scomparso provvede a comunicare la circostanza al PCA, il 
quale comunica il ritrovamento alle altre squadre ed informa la Prefettura-UTG e 
le rispettive Centrali Operative. 

2. Laddove, in esito alle ricerche, si renda necessario procedere alla redazione di atti di 
polizia giudiziaria, gli stessi saranno stilati dagli ufficiali e/o agenti di polizia 
giudiziaria sulla base delle norme vigenti. 

 
A - Ritrovamento di ferito o deceduto 
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Nel caso in cui l’esito delle ricerche determini il ritrovamento dello scomparso ferito o 
traumatizzato, il referente coordinatore verificherà l’opportunità di un suo immediato 
recupero sulla base delle necessità mediche riscontrabili dai ritrovatori e l’immediata 
notifica alla Centrale Operativa del 118 anche per un eventuale coinvolgimento 
dell’elisoccorso sanitario che ha competenza prioritaria nel recupero di pazienti feriti o 
traumatizzati, fermo restando la possibilità di valutare le circostanze che potrebbero 
coinvolgere altri enti (Vigili del Fuoco e Guardia di Finanza), anche se rimane di esclusiva 
competenza del SUEM 118 la valutazione sanitaria. 

Se le ferite o i traumi riportati siano riconducibili a fatti non chiaramente giustificabili, 
ferme restando le priorità mediche dirette a salvaguardare la vita del soccorso e 
l’incolumità dei soccorritori, il referente coordinatore del PCA cederà immediatamente la 
direzione delle operazioni alla Forza di Polizia presente sul posto, la quale si metterà in 
contatto con l’A.G. per eventuali disposizioni. 

 

In caso di ritrovamento, si rimanda alle procedure di aggiornamento del Sistema 
Informativo Integrato RI.SC., in particolare per quanto riguarda la revoca della 
scomparsa. 

 

Nel caso in cui lo scomparso venga rinvenuto deceduto la direzione delle operazioni 
passerà alle Forze di Polizia che contatteranno l’A.G. per eventuali disposizioni. 

4.4 – Chiusura delle ricerche 

Il Responsabile del coordinamento operativo (il funzionario dei Vigili del Fuoco o il 
funzionario della Questura o l’Ufficiale dell’Arma dei Carabinieri) propone alla Prefettura - 
UTG la chiusura delle ricerche, valutati i seguenti elementi: 

 
a) in caso di rintraccio della persona; 
b) in caso di rintraccio del cadavere identificato dalle Forze di Polizia; 
c) nel caso si acquisiscano elementi sufficienti circa una cosciente volontà dello 

scomparso maggiorenne di permanere nella condizione di irreperibilità; 
d) nel caso in cui, all’esito delle operazioni svolte, tenuto conto della durata di esse, 

delle circostanze di tempo e di luogo, nonché di ogni altro elemento di valutazione, 
si ritenga ragionevolmente di poter escludere il ritrovamento dello scomparso 
nell’area delle ricerche. 

 

Le circostanze di cui alle lettere a) e b) saranno comunicate immediatamente alla 
Prefettura – U.T.G. sentiti i familiari e l’Autorità Giudiziaria. 

Le fattispecie di cui alle lettere c) e d) saranno oggetto di valutazione congiunta in sede 
di tavolo di coordinamento convocato dalla Prefettura – U.T.G. con tutti gli attori coinvolti 
nelle operazioni di ricerca. 

4.5 - Rapporti con i famigliari degli scomparsi 
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La scomparsa di una persona costituisce un trauma per la famiglia di appartenenza e 
per le persone vicine allo scomparso e può, inoltre, rappresentare un elemento di forte 
destabilizzazione emotiva per l’intera comunità locale. 

Per tali ragioni, può essere opportuna l’attivazione di meccanismi assistenziali volti a 
fornire supporto ai congiunti.  

Gli operatori delle Forze dell’Ordine dovranno provvedere a sostenere i familiari sia 
fornendo chiarimenti sugli sviluppi delle attività di ricerca sia assumendo ulteriori e più 
approfondite informazioni sulla persona e sulle circostanze dell’evento. 

Nel caso di scomparsa collegata a reato, resta fermo il dovere di riserbo investigativo e 
di obbligo del segreto, ai sensi dell’art. 329 c.p.p. 

In merito al supporto psicologico da parte di professionisti del settore, si evidenzia che 
questo può intervenire su un duplice versante: quello dell’aiuto alle persone più vicine allo 
scomparso (familiari, partner, amici) che versano in situazioni di disorientamento e 
sofferenza e quello della collaborazione con le forze messe in campo per la ricerca. 

L’apporto dello psicologo, qualora volontariamente accettato, può essere utile anche 
come figura di sostegno in caso di assenza prolungata dello scomparso e, nel caso limite, di 
accertamento della morte. 

Possono concorrere, a tal fine, le associazioni di volontariato più rappresentative che 
forniscano sostegno legale e psicologico ai familiari. 

La Forza di Polizia che ha ricevuto la notizia della scomparsa e che ha raccolto i dati 
indicati nell’allegato 3 si occupa, in un secondo momento, di acquisire dai familiari i dati e 
le informazioni riguardanti la persona scomparsa riportati nella scheda ante mortem 
(allegato 8) al fine del confronto con i dati raccolti dai medici legali sui cadaveri non 
identificati. 

 

4.6 - RAPPORTI CON I MASS MEDIA 

4.6.1  RAPPORTI CON GLI ORGANI DI INFORMAZIONE 

Ai sensi dell’ art. 1, comma 4, della legge 14 novembre 2012, n.203, nell’ambito delle 
iniziative di propria competenza il Prefetto “valuta altresì, sentiti l’Autorità giudiziaria e i 
familiari della persona scomparsa, l’eventuale coinvolgimento degli organi di 
informazione, comprese le strutture specializzate, televisive e radiofoniche, che hanno 
una consolidata esperienza sulla ricerca di informazioni sulle persone scomparse” 

I rapporti con gli organi di informazione sono curati di norma dalla Prefettura - U.T.G. 
attraverso un referente individuato al proprio interno o mediante la diffusione di 
comunicati stampa. 

In caso di richiesta di notizie presso il PCA in merito all’andamento delle operazioni di 
ricerca, le stesse potranno anche essere fornite direttamente dal Responsabile, previa 
comunicazione alla Prefettura – U.T.G. 
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RUBRICA TELEFONICA E RECAPITI MAIL 

ENTI E COMANDI 
RECAPITI 

TELEFONICI 
INDIRIZZI MAIL 

MINISTERO DELL’INTERNO 

-  Ufficio del Commissario 
Straordinario del Governo per la 
Ricerca delle Persone Scomparse 

06.46529980 

06.46529993 

uffcomm.personescomparse@pec.interno.it 
ufficiocommissario.personescomparse@interno.it 
 

PREFETTURA – U.T.G. VICENZA 0444.338411 
H 24 

protocollo.prefvi@pec.interno.it 

protcivile.pref_vicenza@interno.it 
REGIONE DEL VENETO 

- Direzione Sicurezza, Protezione 
Civile e Polizia Locale 

041.2794780 

041.2794783 

800 990 009 
(H 24) 

protezionecivilepolizialocale@pec.regione.veneto.it 

protezionecivilepolizialocale@regione.veneto.it 
sala.operativa@regione.veneto.it 
f4.volontariato@regione.veneto.it 

PROVINCIA DI VICENZA 

- Ufficio Protezione Civile 

0444.908656 

0444 908657 

0444.908660 

provincia.vicenza@cert.ip-veneto.net 
emergenze.protezionecivile@provincia.vicenza.it 

POLIZIA DI STATO 113 gab.quest.vi@pecps.poliziadistato.it  

CARABINIERI 
112 

tvi26804@pec.carabinieri.it 
provvicdo@carabinieri.it 

GUARDIA DI FINANZA 117 vi0500000p@pec.gdf.it 

GRUPPO CARABINIERI FORESTALE  1515 fvi43691@pec.carabinieri.it  

COMANDO PROVINCIALE VIGILI 

DEL FUOCO 
115 

com.vicenza@cert.vigilfuoco.it 
so.vicenza@vigilfuoco.it 

CENTRALE OPERATIVA SUEM - 118 

118 

protocollo@aulss8.veneto.it 
segreteria.suem118@aulss8.veneto.it 
cop118vi@aulss8.veneto.it 

COMITATO PROVINCIALE C.R.I. 393 9711568 
cp.vicenza@cert.cri.it 
emergenze@crivicenza.org 

COMANDO FORZE OPERATIVE 

NORD 
– Sala Operativa 

049 8202082 
H 24 

salaoperativacomfopnord@postacertdifesa.it 
casalaopv@comfopnord.esercito.difesa.it 

CORPO NAZIONALE SOCCORSO 

ALPINO E SPELEOLOGICO  

(CNSAS - SASV) XI^ ZONA P.V. 

347 6156186 
 delegato11@cnsas.veneto.it  

ASSOCIAZIONE PENELOPE ITALIA 

ONLUS 
SEDE VENETO 

338 1122653 

(Presidente) 
veneto@penelopeitalia.org 
veneto.penelopeitalia@pec.csv-vicenza.it 

ASSOCIAZIONE PENELOPE 

(S)COMPARSI UNITI  
SEDE VENETO 

347 5050145 
(Presidente) 

penelopescomparsiveneto@gmail.com 

ASSOCIAZIONE PSICOLOGI PER I 

POPOLI SEDE VENETO 
349 1639401 

(Referente) 
info@psipopoli-veneto.org  

ASSOCIAZIONE TELEFONO 

AZZURRO  

1160000 
numero unico 

europeo 
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RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI 

Legge 21 marzo 2001, n.74 “Disposizioni per favorire l’attività svolta dal Corpo Nazionale 
Soccorso Alpino e Speleologico” art. 1 c.2; 

Legge 27 dicembre 2002, n.289 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria 2003)” art. 80 c.39; 

Direttiva PCM, 09/11/2012; 

Legge 14/11/2012, n.203; 

Ministero dell’Interno – Ufficio del Commissario Straordinario del Governo per le 
Persone Scomparse: 

Circolare n. 0000832 datata 5 agosto 2010: “Linee guida per favorire la ricerca delle persone 
scomparse”; 

Circolare n. 0001126 datata 5 ottobre 2010: “Linee guida per favorire la ricerca delle persone 
scomparse. Richiesta di chiarimenti”; 

Protocollo d’intesa stipulato il 09/02/2011 tra il Dipartimento dei Vigili del Fuoco, Soccorso 
Pubblico e della Difesa Civile ed il Commissario del Governo per le Persone Scomparse; 

Circolare n. 1333 del 16/06/2011 relativa alla collaborazione con la Federazione “Psicologi dei 
Popoli”; 

Nota n. 2142 del 04/09/2012 relativa alla collaborazione con il Comitato Direttivo delle Unità di 
Soccorso Tecnico “Ricerca e Soccorso”; 

Circolare n. 155 del 14/01/2013 relativa a Legge 203/2012 recante “Disposizioni per la ricerca delle 
persone scomparse”; 

Circolare n. 276 del 22/01/2013 relativa a Legge 203/2012 recante “Disposizioni per la ricerca 
delle persone scomparse”; 

Circolare n. 831 del 19/02/2013 relativa a Legge 14/11/2012 n. 203 recante “Disposizioni per la 
ricerca delle persone scomparse”; 

Circolare n. 3187 del 07/05/2014 relativa a Legge 203/2012 – Procedimento amministrativo di 
ricerca persone scomparse; 

Circolare n. 7401 del 07/10/2015 “Direttiva per favorire il rapido rintraccio delle persone 
scomparse malate di Alzheimer”; 

Circolare n. 6291 del 07/07/2016 “Direttiva per favorire il rapido rintraccio delle persone 
scomparse malate di Alzheimer”; 

Circolare n. 11140 del 07/12/2016 “Disposizioni per l’aggiornamento dei dati persone scomparse e 
cadaveri non identificati” nel sistema informatico di collegamento con le Prefetture; 

Circolare n. 421 del 13/01/2017 “Chiarimenti per l’aggiornamento dei dati persone scomparse e 
cadaveri non identificati” nel sistema informatico di collegamento con le Prefetture; 

Circolare n. 4079 del 27/07/2020 “Pubblicazione sul sito https://it.globalmissingkids.org della 
rete Global Missing Children’s network – GMCN di foto e informazioni di minori scomparsi”; 

https://it.globalmissingkids.org/
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Circolare n. 6745 del 29/10/2020 “Linee guida per la redazione dei piani provinciali riguardanti 
le persone scomparse”; 

Circolare n. 6987 del 06/11/2020 avente ad oggetto “Integrazione circolare n. 6745 del 
29/10/2020 concernente Linee guida per la redazione dei piani provinciali riguardanti le persone 
scomparse”; 

Circolare n. 918 del 02/02/2021 “Piani provinciali per la ricerca delle persone scomparse – 
coinvolgimento delle Associazioni”; 

Circolare n. 1139 del 10/02/2021 “Modalità di pubblicazione sul sito 
https://it.globalmissingkids.org della rete Global Missing Children’s network – GMCN di foto e 
informazioni di minori scomparsi”; 

Protocollo d’intesa relativo ai rapporti di collaborazione tra l’Ufficio del Commissario Straordinario 
del Governo per le Persone Scomparse e la Guardia di Finanza del 16/03/2021; 

Circolari n. 4640 del 28 maggio 2021, n. 10081 dell’8 ottobre 2021 e n. 11619 del 15 novembre 2021 
“Accordo di collaborazione con Euronet”; 

Circolare n. 5310 del 17 giugno 2021 “Accordo di collaborazione con Istat e Direzione Centrale 
della Polizia Criminale”; 

Circolare n. 10487 del 19/10/2021 “Collaborazione con l’European Union Satellite Centre in 
materia di ricerca di persone scomparse”; 

Circolare n. 13602 del 23 dicembre 2021 “Istituzione di una pagina dedicata agli scomparsi sui siti 
delle Prefetture”. 

******************************************************************************************** 

Circolare del Ministero dell’interno – Dipartimento della Pubblica Sicurezza – Direzione Centrale 
Polizia Criminale prot. MI-123-U-B1-2°-2013-13 del 19/08/2013 Attivazione “sistema di allarme 
scomparsa minore”. Disposizioni operative; 

Protocollo d’intesa stipulato il 21/09/2015 tra Ministero dell’Interno, Ministero della Salute e del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 

Circolare del Ministero dell’interno – Dipartimento della Pubblica Sicurezza – Direzione Centrale 
Polizia Criminale prot. MI-123-U-E-2-2-SAT-2016-26 del 15/02/2016 Segnalazione telefonica per 
l’attivazione ricerche di persone irreperibili (RINPI). 
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